Materiale per il III modulo - Laboratorio 04 by Figini, Paolo
  
Selezionare, scaricare, organizzare e pulire i dati
Obiettivi di questo laboratorio:
 Capire quali dati vanno utilizzati nel lavoro empirico
 Capire come i dati devono essere organizzati nel file di lavoro
 Imparare a superare i problemi che più frequentemente appaiono 
nel lavoro con i dati
  
Per usare un linguaggio comune
Per banca dati  intendiamo un file (accessibile su un sito o su altro supporto) 
contenenti i dati che ci interessano (ad esempio la “World Development 
Indicators”)
Per file di lavoro  intendiamo il file che dobbiamo costruire e che verrà poi 
utilizzato per l'analisi statistica ed econometrica
Per file temporaneo  intendiamo quelle aggregazioni di dati che via via 
scarichiamo e che poi andranno a costituire il file di lavoro
Per variabile, intendiamo una grandezza economica che vogliamo inserire in 
una relazione da sottoporre a test statistici (ad esempio il reddito)
Per serie  intendiamo un insieme di dati che costituiscono la misurazione della 
variabile che vogliamo approssimare
  
Scaricare i dati
Ricordando dal Laboratorio 03 le descrizioni delle banche dati economiche 
accessibili...
...e ricordando che l'obiettivo del nostro lavoro è di scrivere una relazione sul 
rapporto tra specializzazione nel turismo, crescita economica e 
sostenibilità ambientale e sociale,
iniziamo a ragionare sui dati da scaricare, che dovranno essere organizzati nel 
nostro file di lavoro
Alcune considerazioni generali:
1. Siccome la costruzione del file di lavoro è un processo lungo e faticoso, è 
meglio scaricare “qualche dato in più” che “qualche dato in meno”. E' molto più 
semplice non utilizzare dati che abbiamo già reso disponibili che non integrare 
nuovi dati in un file di lavoro precedentemente costituito.
2. Questo significa:
- scaricare dati di tutti gli anni disponibili, anche se molti poi non potranno 
essere utilizzati;
- scaricare molte serie, anche se poi alcune di queste non saranno utilizzate 
(o saranno utilizzate solo per il NECESSARIO controllo di robustezza).
  
Da dove partire? La letteratura teorica ed empirica
Per la scelta delle variabili e delle serie da utilizzare, dobbiamo farci guidare dai 
lavori già pubblicati sull'argomento:
– La  letteratura teorica: ad esempio, il modello di Lanza-Pigliaru (1995), 
che applica il modello di crescita endogena al caso turistico dice che g = 
f(Yt0, K, H, T) dove g  è il tasso di crescita del reddito pro-capite nel 
periodo sotto osservazione, Yt0 è il livello  iniziale del reddito pro-capite, K 
è una misura del capitale fisico, H è una misura del capitale umano, T è 
una misura della specializzazione turistica del paese.
– La letteratura empirica, che integra le variabili conisderate nei modelli 
teorici con altre variabili considerate indispensabili nei modelli empirici. 
Ad esempio, Figini e Vici (2010) e Figini e Santarelli (2006), seguendo la 
letteratura delle regressioni à la Barro, aggiungono anche la spesa 
pubblica, l'apertura commerciale, l'integrazione finanziaria, la dimensione 
del paese, l'appartenenza regionale, la struttura produttiva, ecc.
  
La scelta delle serie
Il problema successivo è capire quali serie possono/devono essere utilizzate per 
approssimare le variabili rilevanti dal punto di vista teorico (le variabili teoriche 
sono quasi sempre concetti generali che possono essere misurate in tanti modi 
diversi).
Ad esempio g, il tasso di crescita
Anche in questo caso, c'è da fare un doppio controllo:
– A livello teorico bisogna capire bene il modello cosa dice. Ad esempio: (i) 
nei modelli si parla di crescita del reddito pro-capite; (ii) inoltre i modelli 
sono di economia reale, non monetaria, quindi Iidati devono essere 
deflazionati); (iii) infine, i dati devono essere poi comparabili, quindi 
devono essere espressi in valuta internazionale.
– A livello empirico ci si aiuta che I paragrafi di metodologia e di descrizione 
dei dati dei lavori già pubblicati, per vedere come sono stati risolti in 
precedenza gli stessi problemi.
  
La scelta delle serie (2)
Cerchiamo sul sito dei World Development Indicators le serie che meglio 
approssimano il tasso di crescita:
– Troviamo subito la serie che si chiama “GDP per capita growth (annual 
%)
Qualche problema in più lo incontriamo nel selezionare le serie che misurano il 
reddito procapite Yt0, ma:
– Alcune sono GDP totale, a livello nazionale: le scartiamo per il motivo (i)
– Alcune non sono deflazionate: le scartiamo per il motivo (ii)
– Alcune sono espresse in valuta locale e non sono quindi confrontabili a 
livello internazionale: le scartiamo per il motivo (iii)
Rimangono solo:
– GDP per capita (constant 2000 USD)
– GDP per capita, PPP (constant 2005 International $)
Quest'ultima è probabilmente la migliore approssimazione di Yt0, ma le 
scarichiamo entrambe perchè così facendo lo sforzo è molto limitato e possiamo 
condurre l'analisi di robustezza.
  
Come organizzare i dati
Nello scaricare i dati dobbiamo decidere due cose fondamentali: i) come 
organizzare i dati; ii) il formato del file di lavoro
I dati devono essere organizzati in questo modo: Le colonne indicano le serie, le 
righe indicano le singole osservazioni.
Due serie che identificano la singola osservazione sono sempre necessarie: il 
paese (codice) e l'anno.
Quindi il file deve così essere composto:
Il formato può essere .xls oppure .csv (oppure .txt che è simile).
XLS ha il vantaggio che crea meno problemi in Excel, ma non può essere aperto 
da altri programmi statisitici
TXT è leggermente più macchinoso, ma permette di lavorare 
contemporaneamente con più programmi
Il consiglio è, nella fase di organizzazione e di pulitura, di lavorare con il formato 
TXT
Paese Anno Serie1 Serie2 Serie3..
A 1  02002 58857 746
A 2 7594 74653 436
B 1 745945 985498 784
B 2 856 875687 458
  
Come organizzare i dati (2)
Alcuni consigli pratici per risolvere problemi frequenti:
- Sebbene (quasi) tutto può essere fatto sia con Excel sia con Stata, è meglio 
utilizzare Excel il meno possibile, per evitare problemi nella lettura dei numeri
- Le operazioni preliminari di pulitura dei dati possono essere fatte in Wordpad e 
poi, quando il file è pronto, lo si può aprire in Stata.
Se i dati provengono dalla WDI, aprire il file in Wordpad e controllare che:
- la riga di intestazione (dove sono descritte le serie) sia unica;
- le variabili siano numeriche, altrimenti non si possono fare i calcoli; quindi 
va controllato che nel file di lavoro compaiano solo numeri (a parte la prima 
riga). Eventualmente utilizzare l'opzione “cerca e sostituisci”.
- i dati mancanti compaiano come cella vuota, altrimenti Stata li riconosce 
come caratteri alfanumerici e non vede più la serie come numerica (usare 
“cerca e sostituisci”)
- Attenzione ai caratteri che separano le migliaia e le cifre decimali!!!! 
L'impostazione italiana (di default in Excel) è diversa da quella internazionale. 
Cambiare l'opzione in Strumenti --> Opzioni --> Internazionale
- Se si scaricano molti dati contemporaneamente da WDI, il sito s'impalla. E' 
meglio scaricare un paese alla volta, con 5-6 serie alla volta e poi, in un 
secondo momento, unire i diversi file temporanei
  
Esercitazione
Per i paesi assegnativi, scaricate le diverse serie che misurano le seguenti 
variabili e organizzatele in diversi file temporanei:
g (misure del tasso di crescita del reddito pro-capite)
Yt0 (misure del reddito pro-capite)
K (misure dell'investimento in capitale fisico, in percentuale al PIL)
H (misure dell'investimento in capitale umano, come il numero medio di anni di 
scolarizzazione, o il tasso lordo di immatricolazione)
T  (misure dell'importanza dei flussi turistici internazionali – arrivi, presenze, 
ricavi dal turismo internazionale)
G (misure della spesa pubblica, in percentuale al PIL)
OPEN (misure dell'apertura commerciale del paese, rapporto tra esportazioni + 
importazioni rispetto al PIL)
FIN (misure dell'apertura finanziaria del paese, il valore degli Investimenti Esteri 
Diretti in entrata)
POV (misure della povertà assoluta e relativa, come l'Headcount Poverty Ratio)
DIS (misure della disuguaglianza, come l'indice di Gini)
SOS (misure della sostenibilità ambientale, come l'emissione di CO2, la 
concentrazione di PM10 o la quota di aree protette...)
